
 
 

INCONTRO TRA I DELEGATI 

TAVOLO 03 

Lunedì 17 aprile 2023 

Portavoce nominato:   Romina Abbati 

DOCUMENTO DI SINTESI DELL’INCONTRO PRELIMINARE 

 

Introduzione ai lavori del facilitatore del tavolo Benedetta Pacelli, presentazioni dei delegati 
rappresentanti l’Ordine a livello territoriale, esposizione delle posizioni personali e delle ideologie 

portate da tavoli Regionali ed Interregionali precedenti sulle medesime tematiche. 
Si riepilogano di seguito le posizioni condivise: 

LEGISLATIVO 

1. Si propone che venga stabilito, come requisito minimo obbligatorio per l’iscrizione al 

nostro albo, oltre alle lauree triennali e professionali attuali, anche i laureati del Sistema 

terziario di istruzione tecnologica superiore (ITS), questo al fine di incrementare il numero 

degli iscritti. Occorre che si vada a creare una “filiera formativa”, anche attraverso il 

riconoscimento dei relativi Crediti, che parta dalla scuola superiore e passi attraverso gli ITS 

e le LP. 

2. Si propone che venga aperto un confronto per lavorare ad una riforma condivisa che, come 

sollecitato dalle istituzioni europee, ne semplifichi il quadro normativo, disciplinando il 

mondo delle professioni tecniche che riconosca, i percorsi ITS Academy biennali e triennali, 

alternativi e complementari all’Università.  

3. Si propone che il CNPI o una sua delegazione interregionale costituisca una sorta di 

“Comitato nazionale ITS Academy”, istituzione che avrà compiti di consulenza e proposta, 

ovvero di consultazione delle associazioni delle imprese, delle organizzazioni datoriali e 

sindacali, degli studenti e delle fondazioni ITS Academy, con l’obiettivo di raccogliere 

elementi sui nuovi fabbisogni di figure professionali superiori.  Si propone al CNPI di 

istituire una sorta di “organismo direttivo”, che oltre a monitorare le LP sul territorio 

nazionale, si faccia garante di affiancare i territori nella scelta delle prossime LP. Su questo 

aspetto la categoria sta incidendo pochissimo, in quanto non ancora coinvolti dalle 

Università, il SUPER in Emilia-Romagna potrebbe essere un riferimento. 

ORGANIZZATIVO 

1. È evidente che gli ordini con pochi iscritti facciano fatica sia ad adempiere ai sempre più 

pressanti obblighi legislativi ed amministrativi, sia a garantire i servizi agli iscritti e alla 

collettività in generale. 



 
 

2. È altrettanto evidente che il presidio territoriale è fondamentale sia per la visibilità dei 

professionisti e della categoria tutta, sia come primo punto di interfaccia verso l’esterno.  

3. Tuttavia, se si vuole evitare l’accorpamento degli ordini territoriali per sopravvenuta 

impossibilità economica e gestionale nel mantenimento della struttura, è necessario 

togliere agli ordini i gravami di natura burocratica da cui sono afflitti o, in alternativa, 

creare all’interno del CNPI una struttura centrale che sia in grado di coadiuvare gli ordini 

nell’adempiere a tali obblighi che, peraltro, sono uguali per tutti.  

4. Si ritiene che la facilitazione delle attività tra ordini diversi e CNPI sia un buon primo passo 

e che gli Ordini troppo piccoli debbano aggregarsi, con forme di collaborazione che ne 

mantengano l’identità.  

Tema Welfare 

1. Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un progressivo abbassamento dei livelli di welfare 

pubblico, in termini assistenza sia sociale e sia sanitaria; per questo in futuro sarà sempre 

più importante continuare ad avere il supporto del nostro Ente di Previdenza che dovrà 

proseguire ad adempiere, oltre al compito istituzionale di garantire le prestazioni 

previdenziali, anche quello di fornire quelle prestazioni assistenziali che il sistema pubblico 

non riesce più a garantire in modo adeguato.  

2. Per fare ciò è fondamentale garantire l’autonomia dell’EPPI, che sarà perseguibile soltanto 

se il numero degli iscritti tornerà a salire, poiché la dimensione numerica sarà la 

discriminante che garantirà la sua sopravvivenza. 

3. Si auspica che i programmi EPPI e CNPI siano maggiormente sovrapponibili, nell’interesse e 

nelle competenze di ognuno. Una cassa in salute potrà sicuramente essere un volano per 

tutti gli Ordini. 

 

 

 


